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Come affrontare i casi acuti dei bambini 
con la Omeopatia è spesso un tema che 
può essere di difficoltosa applicazione 
pratica e che necessita di una notevole 
capacità diagnostica e clinica. Molto inte-
ressante a questo riguardo è il testo in in-
glese di Didier Grandgeorge in cui l’O-
meopata francese fornisce, accanto alla 
consueta indicazione dei rimedi più uti-
lizzabili nella varie patologie, anche una 
sua personale interpretazione del signi-
ficato della patologia di volta in volta in 
esame per una ricerca di ciò che muove 
in profondità il processo patologico e che 
può essere riportato alla salute tramite la 
Medicina Omeopatica. Grande appassio-
nato dello studio delle parole e del signi-
ficato dei fonemi e dei grafemi, Didier 
Grandgeorge riesce a cogliere numerose 
similitudini di scrittura e di suono tra 
le parole stesse, fornendo nell’arco del 
libro numerosi spunti interessanti che 
aprono a nuovi ed insospettati significati 
i termini medici che indicano le malattie 
pediatriche di più frequente riscontro. 
Ciò permette una interpretazione ad 
un livello semantico che può essere di 
ausilio nel giudizio clinico sul percorso 
patologico del piccolo paziente. È questa 
chiave di lettura originale che è uno dei 
maggiori pregi del libro in quanto non 
si limita alla diagnosi differenziale dei ri-
medi ma si inquadra la singola patologia 

nel suo contesto più ampio di possibile 
significato. In questo modo si evidenzia 
ad esempio come, nella interpretazione 
dell’Autore, l’otite acuta possa anche 
sorgere in situazioni in cui ci sono cose di 
cui non si deve parlare o che non si pos-
sono ascoltare o come le allergie sorgano 
anche in situazioni in cui vi è la impossi-
bilità di tollerare l’ambiente esterno che 
viene visto come aggressivo e ci si rifugia 
in una condizione psorica di fusione con 
la madre e così via. Questi aspetti sono 
anche descritti anche con degli schemi o 
degli esempi tratti dalla lunga esperienza 
clinica dell’Autore. Non mancano co-
munque sia la parte scientifica che la de-
scrizione della terapia allopatica adottata 
nelle varie patologie che rendono una 
visione integrata e completa del tema 
del libro. Per quanto riguarda la parte 
omeopatica vengono evidenziati i singoli 
rimedi con dei sintomi individualizzanti 
e, ove possibile, delle brevi keynotes che 
possono essere subito utilizzabili per la 
diagnosi differenziale. Sono riportati 
anche in alcuni capitoli, le rubriche re-
pertoriali che consentono di apprezzare 
meglio le possibilità prescrittive. Un ca-
pitolo a parte è dedicato alla gravidanza 
ed a tutti le patologie correlate ad essa 
oltre che alle patologie legate al parto ed 
al periodo postnatale con numerose indi-
cazioni cliniche utili per la terapia ome-
opatica delle possibili patologie di tali 
delicati periodi della vita. Nel testo sono 
presenti anche dei capitoli molto utili 
per l’inquadramento diagnostico della 
patologia come ad esempio quello dedi-
cato al dolore addominale in cui vengono 

riportati i sintomi che indirizzano verso 
le differenti cause di dolore addominale 
con il successivo quadro dei rimedi ome-
opatici che possono essere chiamati in 
causa in una diagnosi differenziale. Molto 
interessanti sono anche i capitoli dedicati 
a patologie acute molto insidiose come la 
bronchiolite o le polmoniti. Una sezione 
del libro è inoltre dedicata alle patologie 
neurologiche ed ai disturbi del compor-
tamento. Vi sono indicazioni molto utili 
per il bambino che soffre di epilessia ed 
anche una indicazione per la sindrome di 
West oltre che per le forme più comuni 
di convulsioni febbrili in cui si danno an-
che suggerimenti sul comportamento da 
adottare in questi casi. Particolarmente 
descritte ed indagate sono i disturbi del 
linguaggio con il ritardo nel linguaggio 
ma anche con altre difficoltà specifiche 
con i rimedi da utilizzare in questi casi. 
La dislessia/disortografia, i tic, il bam-
bino con disturbi del comportamento, il 
bambino aggressivo, pigro, timido, triste 
sono altrettanti aspetti che sono indagati 
dall’Autore. Non mancano anche altri 
capitoli interessanti che riguardano l’e-
micrania, le patologie dell’adolescenza, 
i traumi ed altri ancora. Nei casi acuti 
l’Autore suggerisce l’uso di basse o me-
die potenze centesimali hahnemanniane 
che del resto derivano dalla tradizione 
omeopatica d’oltralpe e che consentono 
comunque una notevole maneggevolez-
za e tranquillità nell’utilizzo pratico. Un 
libro agevole da consultare che permette 
di ripassare le patologie acute del bambi-
no alla luce di una visione più ampia che 
permette di farsi una idea del significato 
più profondo delle patologie indagate e 
che può essere altresì particolarmente 
utile per le indicazioni cliniche che deri-
vano dalla esperienza sul campo dell’Au-
tore. I numerosi suggerimenti su come 
affrontare gli episodi acuti saranno un 
aiuto nelle circostanze in cui si deve sce-
gliere rapidamente il rimedio più indica-
to e dare una risposta ai genitori che deve 
essere efficace anche se necessariamente 
data in tempi spesso molto brevi. 
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In una fase di grandi cambiamenti della 
scienza la necessità di una filosofia della 
medicina che possa permettere una vi-
sione più ampia e globale della scienza 
stessa è quanto mai irrinunciabile. Del 
resto in Omeopatia la filosofia è sempre 
stata al centro anche della pratica medi-
ca e dell’approccio alla salute e alla ma-
lattia. La filosofia omeopatica dovrebbe 
a maggior ragione guidare i medici che 
si approcciano per le prime volte alla 
Omeopatia. Tale filosofia trae le sue ra-
dici da una tradizione molto antica che 
si rifà al mondo greco e latino e che ha 
numerosi punti di contatto anche con le 
tradizioni mediche orientali.  Per questo 
ci sembra interessante il testo di France-
sco Bottaccioli, il grande studioso di Psi-
co-Neuro-Endocrino-Immunologia che 
è ricco di riferimenti alla tradizione me-
dica antica sia occidentale che orientale. 
Oltre alla sua attività di ricerca medica, 
l’Autore si è dedicato ad approfondire la 
Filosofia e la Storia delle Scienza laure-
andosi presso l’Università di Roma pro-
prio in tali discipline. Proprio dalla sua 
tesi di Laurea è scaturito questo interes-
sante lavoro che mette a confronto due 
mondi apparentemente distanti ma in 
realtà con numerosi punti di convergen-
za. L’Autore mette in evidenza come ad 
esempio molti dei cardini della Medicina 
Tradizionale Cinese come lo studio della 
lingua e del polso per la diagnosi erano 
presenti anche nella medicina romana. 
Nella Natura dell’Uomo di Ippocrate si 
faceva riferimento a quattro grandi cop-
pie di grosse vene che scorrono nell’uo-
mo dalla testa ai piedi identificando una 
sorta di scorrimento energetico con un 
decorso simile a quello dei meridiani. 
Anche gli esercizi fisici erano tenuti in 
grande conto nella medicina greca e 
romana ed avevano un posto di rilievo 
al pari del QiGong o del TaiQi in Cina. 

Anche Galeno sosteneva che l’attività 
fisica dovesse essere prescritta dal me-
dico e non dal maestro di ginnastica in 
quanto il fine era il mantenimento della 
salute e non solo dell’aspetto esteriore 
del corpo. La numerologia era inoltre 
patrimonio di entrambe le medicine 
mentre adesso è pressocché scomparsa 
nella nostra tradizione medica pur aven-
do un certo Pitagora tra i nostri pilastri 
della filosofia. In Ippocrate ad esempio 
la numerologia aveva un aspetto fon-
damentale nell’arte della prognosi che 
anticamente era ritenuta una delle più 
grandi capacità del medico, superiore 
anche alla capacità della diagnosi, perché 
era fondamentale per il medico avere 
sempre la capacità di giudizio sull’an-
damento clinico della malattia. Molto 
interessante è il confronto che l’Autore 
effettua tra Socrate e Confucio con delle 
notevoli similitudini anche nell’atteggia-
mento filosofico al momento che, come 
riportato nel libro, Confucio alla fine 
della vita alla domanda se fosse vera-
mente giunto alla sapienza rispondesse: 
Non Lo sono. Tuttavia se un uomo mi pone un 
quesito la mia mente si libera per analizzarlo 
in lungo e in largo e sviscerarne ogni aspetto. 
Un aspetto molto interessante del testo 
è che vi viene messo in evidenza come la 
Medicina Greca e Latina avesse una im-
portante componente spirituale e non 
solo razionalista non diversamente dalla 
Medicina Tradizionale Cinese. Si eviden-
zia infatti come lo stesso Ippocrate fosse 
iniziato ai misteri di Eleusi grazie alla sua 
capacità di fronteggiare la peste scoppia-
ta ad Atene, cosa che riteneva un grande 
onore. L’aspetto energetico e divinato-

rio era dunque presente sin dall’inizio 
accanto al razionalismo ed alle capacità 
diagnostiche scientifiche. A Delfi vi era 
una statua di un malato di tisi che si ri-
teneva fosse un offerta di Ippocrate. Alle 
radici anche della nostra medicina vi era 
una componente energetica e spiritua-
le che è rimasta nella Medicina Ome-
opatica. Lo stesso termine di Asclepio, 
figura mitologica a cui si rifaceva anche 
Ippocrate, deriva da askein hepios che si-
gnifica esercitare dolcemente, aspetto che 
è presente tradizionalmente nella Me-
dicina Omeopatica, che come afferma 
Hahnemann deve poter assicurare una 
guarigione dolce, rapida e duratura.  In 
Omeopatia le radici che si ricollegano 
alla tradizione filosofica greca e romana 
sono sempre state molto ben evidenti. 
La vis medicatrix naturae di origine Ip-
pocratica, ad esempio, è un elemento 
imprescindibile dei principi della Medi-
cina Omeopatica ed è la base a cui vie-
ne sempre fatto riferimento da Hahne-
mann nell’Organon quando descrive la 
Forza Vitale, concetto simile a quello di 
Pneuma della Medicina Greca e a quello 
di Qi della Medicina Tradizionale Cine-
se. Se nel pensiero orientale l’approccio 
filosofico è alla base della pratica clinica 
della agopuntura e le due cose sono tal-
mente connesse che la scelta dei punti 
e di come trattarli deriva direttamente 
dall’impostazione logica della filosofia 
cinese, anche in Omeopatia sarebbe an-
cor più utile ritornare alle radici e ap-
profondire in una visione ancora più am-
pia quelle che sono state anche le fonti 
da cui Hahnemann ha attinto. La man-
canza di una maggiore diffusione di una 
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